 

 
 
 
 
 
 
 
ORDINE DEL GIORNO
 

Il consiglio Regionale

 

Premesso che:

 

· dal 2002 al 2004 nella provincia di Foggia sono stati consumati 100 omicidi, i dati del Censis riferiti all’anno 2003 nel rapporto abitanti delitti (32 ) la provincia di Foggia risulta essere al primo posto; 

·  

·         un recente documento, stilato dai magistrati in servizio alla Procura di Foggia, denuncia la crescita esponeziale della criminalità organizzata, lo stesso è avvolorato da indagini e arresti della cosidetta “Società foggiana”e della “mafia del Gargano”;

 

· molto diffuso risultano essere alcune tipologie di delitti come l’usura, le estorsioni, le rapine, il traffico di stupefacenti, le truffe agli enti pubblici e in particolre  all’INPS; 

 

· tra i lavoratori e gli imprenditori agricoli suscita molta preoccupazione l’incremento di episodi criminosi che si verificano nelle campagne della Capitanata; 

 

· non è un caso che in questi ultimi anni si è assistito a ripetute visite della Commissione Antimafia; 

 

· il quadro si è ulteriormente aggravato, con gli ultimi episodi criminali e di disagio sociale, che hanno colpito la città di Foggia, dall’uccisione di un consigliere comunale di AN, al crollo di una palazzina nel quartiere degradato di Borgo Croci  che è costato la vita a due famiglie, alla morte per incuria di due gemmelline che vivevano in una baracca alla periferia della città, episodi questi,  tutti ascrivibili alla drammatica situazione abitativa, allo sviluppo urbanistico, al mercato della casa nel cui ambito si sono sviluppate importanti iniziative giudiziarie. 

 

 

 

Considerato che:

 

· in questa situazione di grave allarme la risposta dello Stato risulta essere parziale per la grave sottodimensione degli uffici giudiziari sia nel personale togato che in quello amministrativo; 

 

· in questo contesto appare del tutto insufficiente  la dotazione organica dei presidi dei carabinieri, della polizia di Stato e della Guardia di Finanza che svolgono con impegno un lodevole lavoro tra mille difficoltà pur in presenza di carenze di personale – la pianta organica è ferma al 1981- e di mezzi ; 

 

· tutto ciò provoca un forte sentimento di insicurezza nei cittadini, mette in discussione la qualità della vita nelle città e nelle campagne, realizza un ostacolo allo sviluppo economico del territorio e mortifica le iniziative imprenditoriali. 

 

 

Impegna il Presidente e la Giunta Regionale:
 

a. a fissare un incontro con il Governo per discutere e trovare soluzioni e risposte alla gravità della questione criminalità in Capitanata attraveso un vero e proprio “ Piano Sicurezza”; 

 

b. ha istituire una sezione della Corte d’Appello a Foggia; 

 

c.  a richiedere l’aumento degli organici della magistratura operante presso il Tribunale e la Procura di Foggia;    

 

d. ad attivarsi per assicurare in tempi brevi le risorse necessarie  per lo svolgimento delle udienze mediante l’uso della verbalizzazione degli stenotipisti e con la presenza oltre l’orario di lavoro normale del personale di cancelleria e di supporto; 

 

e. a richiedere l’incremento delle forze dell’ordine i cui organici sono fermi al 1981 e ad assegnare alle stesse le necessarie dotazioni strumentali, con particolare riferimento agli automezzi destinati al controllo del territorio; 

 

f. a concertare iniziative per la sicurezza delle campagne coinvolgendo gli enti locali, le associazioni di categoria e le forze dell’ordine; 

 

g. a varare e finanziare  un piano straordinario per la casa a Foggia, atto ad eliminare situazioni di degrado e disagio sociale, rese più drammatiche dalla soppressione dell’assegno di mantenimento e che in questi mesi hanno provocato  il crollo di una palazzina con la scomparsa di 7 persone e la morte di due gemelline di 4 mesi in per incuria in una baraccopoli alla periferia della città. 
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